
 

Decreto Dirigenziale n. 52 del 14/07/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 14 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. N. 152/2006, SS. MM. II., ART. 29-OCTIES. A.I.A. . AGGIORNAMENTO PER

MODIFICA NON SOSTANZIALE DEL D. D. N. 514/2013. GESTORE: "REALBEEF" S.R.L. .

CODD. I.P.P.C. 6.4.A, 6.5. ATTIVITA': MACELLAZIONE BOVINI. SEDE OPERATIVA:

FLUMERI (AV), AGG.TO IND.LE A.S.I., LOC. TIERZI, S. N. C. . 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO: 
– CHE nel D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, ss. mm. ii., recante “Norme in materia ambientale”, parte 

seconda, titolo III bis, è stata trasfusa la normativa A.I.A. contenuta nel D. Lgs. n. 59/2005; 
– CHE l'art. 33, c. 3-bis, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., pone a carico del gestore le spese occorrenti per 

i rilievi, accertamenti e sopralluoghi necessari all'istruttoria delle domande di Autorizzazione Integrata 
Ambientale e per i successivi controlli; 

– CHE il D. M. 24 aprile 2008, pubblicato nella G.U. del 22/09/2008, ha disciplinato le modalità, anche 
contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal D. Lgs. n. 
59/2005, oggi abrogato e sostituito dal D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.; 

– CHE con D.G.R. 22 ottobre 2011, n. 612, ss. mm. ii., è stato approvato il regolamento n. 12, recante 
“Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”; 

– CHE in esecuzione della precedente delibera, con la D.G.R. 10 settembre 2012, n. 478, ss. mm. ii., la 
competenza in materia di A.I.A. è stata attribuita alle UU.OO.DD. “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti” 
della Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema; 

– CHE per l'assistenza tecnica a questa U.O.D. nelle istruttorie delle pratiche di A.I.A. è stata stipulata 
convenzione tra la Seconda Università degli Studi di Napoli (Di.S.T.A.Bi.F) e la Direzione Generale per 
l'Ambiente e l'Ecosistema, rinnovata fino al 31/12/2017 con D. D. 5 novembre 2015, n. 866; 

– CHE il titolo III-bis del D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., parte seconda e relativi allegati, sono stati 
sensibilmente modificati dal D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 46; 

– CHE con D. D. 18 dicembre 2013, n. 514, è stata rinnovata in favore di “REALBEEF” S.R.L. 
l'autorizzazione integrata ambientale per lo stabilimento di MACELLAZIONE BOVINI (cod. I.P.P.C. 6.4.a: 
funzionamento di macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 Mg al giorno; cod. 
I.P.P.C. 6.5: smaltimento o riciclaggio di carcasse o di residui di animali con una capacità di 
trattamento di oltre 10 Mg al giorno), già attivo in Flumeri (AV), agg.to ind.le A.S.I., loc. Tierzi, s. n. c., in 
forza dell'originario D. D. 19 dicembre 2008, n. 147; 

– CHE, giusta art. 29-octies, c.3, lett. “b)”, il D. D. n. 514/2013, rilasciato con durata quinquennale e valido 
alla data di entrata in vigore del D. Lgs. n. 46/2014, è prorogato fino al 10° anno dalla sua adozione; 

 

RILEVATO: 
– CHE con atti acquisiti al prot. n. 0357431 del 24/05/2016, per il medesimo complesso industriale, ai 

sensi dell’art. 29-nonies D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., detto gestore ha presentato comunicazione di 
modifica non sostanziale, corredata da documentazione tecnico-amministrativa a sostegno, avendo 
intenzione di variare i consumi specifici energetici e idrici in conseguenza del trattamento di una 
maggiore quantità di reflui (attività non I.P.P.C.), ferma restando la capacità complessiva massima 
dell'impianto di depurazione autorizzato; 

– CHE, in altre parole, “…Per non gravare sull’impianto di depurazione comunale di Rocca San Felice, la 
società intende trasferire i reflui generati dall’attività di macellazione dei bovini di piccola taglia, 
mediante l’impiego di propri mezzi i reflui per depurarli presso l’impianto di depurazione di tipo 
biologico già autorizzato con decreto AIA n. 514 del 18/12/2014…La società risulta, anche autorizzata 
presso l’Albo Gestori Ambientali con n. autorizzazione NA 0001907…” (scadenza 21/12/2022) “…al 
trasporto dei rifiuti non pericolosi con mezzi di sua proprietà…I carichi inquinanti considerati dai reflui 
della seconda attività locale in considerazione dei parametri di dimensionamento dell’impianto di 
depurazione, consentono di riceverli e trattarli considerati anche i modesti volumi (circa 30 
mc/settimana)…” (fonte: relazione tecnica allegata a comunicazione di modifica non sostanziale, 
sopra citata);  

– CHE in pari data sono stati anche presentati, tra gli altri elaborati, il nuovo Piano di Monitoraggio e 
Controllo (P.M.C.), la scheda “H: SCARICHI IDRICI”, e l'autorizzazione, riprodotta in copia, allo scarico di 
acque reflue in corpo idrico superficiale, rilasciata dal Comune di Flumeri con atto prot. n. 3176 del 
25/07/2013, già acquisita in epoca antecedente al rilascio del D. D. n. 514/2013 e valida fino al 
24/07/2017; 

– CHE quanto a tali scarichi, il gestore prevede di passare da una portata media annua di m3 29.400 ad 
una superiore, stimata in m3 30.625, con incremento pari a m3 1.225, permanendo entro la potenzialità 
annua massima dell'impianto di depurazione che risulta essere pari a m3 40.000; 

– CHE ai sensi del D. D. 18 marzo 2014, n. 369, recante “Criteri e procedure da adottare in caso di 
rinnovo, modifica o voltura di impianti già in possesso di Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.), 
ai sensi del D. Lgs. 152/06”, per come previsto l'intervento si connota come mera “...variazione dei 
consumi specifici energetici ed idrici...”; 
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– CHE tuttavia si ritiene doversi aggiornare l'atto autorizzativo emesso con D. D. n. 514/2013; 
– CHE a titolo di oneri amministrativi, come stabiliti dalla predetta disposizione per le fattispecie analoghe 

alla presente, l’impresa ha eseguito il pagamento pari a € 2.000,00 (euro duemila/00), attestato dalla 
scrittura contabile agli atti, con addebito in data 11/11/2015, qui pervenuta in uno alla comunicazione 
della modifica non sostanziale; 

 

CONSIDERATO: 
– CHE, trascorso largamente il termine loro assegnato, le amministrazioni competenti per territorio, cui 

gli atti presentati dal gestore al prot. n. 0357431/2016 sono stati trasmessi, a mezzo posta certificata, 
in data 01/06/2016, a tutt'oggi non si sono pronunciate in merito; 

– CHE il D. D. 18 dicembre 2013, n. 514, rinnovava al gestore l'autorizzazione all'esercizio delle attività 
elencate nell'Allegato VIII alla Parte seconda D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii. (codd. I.P.P.C. 6.4.a: 
funzionamento di macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 Mg al giorno; cod. 
I.P.P.C. 6.5: smaltimento o riciclaggio di carcasse o di residui di animali con una capacità di 
trattamento di oltre 10 Mg al giorno); 

– CHE la validità del provvedimento era stabilita in 10 anni dalla data di rilascio; 
 

RITENUTO: 
– CHE, conformemente alle risultanze istruttorie, sia opportuno rilasciare al gestore “REALBEEF” S.R.L. la 

presa d'atto di modifica non sostanziale dell'A.I.A., in relazione allo stabilimento sito in Flumeri (AV), 
agg.to ind.le A.S.I., loc. Tierzi, s. n. c., destinato alla MACELLAZIONE DI BOVINI (codd. I.P.P.C. 6.4.a: 
funzionamento di macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 Mg al giorno; cod. 
I.P.P.C. 6.5: smaltimento o riciclaggio di carcasse o di residui di animali con una capacità di 
trattamento di oltre 10 Mg al giorno); 

 

VISTI: 
 

– la L. 7 agosto 1990, n. 241, ss. mm. ii.; 
– il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, ss. mm. ii.; 
– il D. M. 24 aprile 2008; 
– la D.G.R. 22 ottobre 2011, n. 612, ss. mm. ii.; 
– la D.G.R. 10 settembre 2012, n. 478, ss. mm. 

ii.; 
– il  D. D. 18 dicembre 2013, n. 514; 
– il D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 46; 
– la D.G.R. 22 marzo 2013, n. 113; 

 

− alla stregua della proposta di adozione del presente provvedimento, avanzata dal responsabile del 
procedimento, sig. Vincenzo Porcelli; 

− per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente confermato e trascritto; 
 

DECRETA 
1) di prendere atto ai sensi dell’art. 29-nonies 

D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., della comunicazione di 
modifica non sostanziale, trasmessa da “REALBEEF” S.R.L. in relazione alla vigente A.I.A. (D. D. n. 
514/2013) dello stabilimento di MACELLAZIONE BOVINI (cod. I.P.P.C. 6.4.a: funzionamento di macelli 
aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 Mg al giorno; cod. I.P.P.C. 6.5: smaltimento 
o riciclaggio di carcasse o di residui di animali con una capacità di trattamento di oltre 10 Mg al 
giorno), sito in Flumeri (AV), agg.to ind.le A.S.I., loc. Tierzi, s. n. c.; 

2) di prendere atto altresì che l'odierno provvedimento concerne strettamente la previsione proposta 
dal gestore di incrementare la portata media annua di m3 29.400 a quella superiore, stimata in m3 
30.625, con incremento pari a  m3 1.225, permanendo entro la potenzialità annua massima 
dell'impianto di depurazione, che risulta essere pari a m3 40.000, come da autorizzazione allo 
scarico di acque reflue in corpo idrico superficiale, rilasciata dal Comune di Flumeri con atto prot. n. 
3176 del 25/07/2013, già acquisita in epoca antecedente al rilascio del D. D. n. 514/2013 e valida 
fino al 24/07/2017; 

3) di precisare che tale previsione è dettagliata nel seguente carteggio, presentato al prot. n. 
0357431/2016, tutto allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale e al quale va fatto costante riferimento nell'esercizio delle attività produttive: 
- all. n. 1) relazione tecnica con descrizione dettagliata delle modifiche progettate; 
- all. n. 2) Piano di Monitoraggio e Controllo, P.M.C. 2016; 
- all. n. 3) scheda “H” aggiornata; 
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- all. n. 4) autorizzazione, riprodotta in copia, allo scarico di acque reflue in corpo idrico superficiale, 
rilasciata dal Comune di Flumeri con atto prot. n. 3176 del 25/07/2013; 

- all. n. 5) schema di flusso; 
- all. n. 6) planimetria generale; 

4) di doversi custodire, anche in copia, il presente provvedimento, nonché quello precedente di rinnovo 
dell'A.I.A e loro allegati presso lo stabilimento, per consentirne la visione agli organi di controllo; 

5) di pubblicarlo nel sito web di questa U.O.D.; 
6) di metterne a disposizione del pubblico una copia completa presso gli uffici della scrivente autorità; 
7) di far obbligo al gestore di comunicare - ai sensi dell'art. 29-decies, c. 1, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. 

ii., a quest'autorità, nonché all’A.R.P.A.C.-Dipartimento provinciale di Avellino e al Comune di Flumeri, 
la data di attuazione di ciascun intervento previsto nell'A.I.A., con riferimento sia al D. D. n. 514/2013, 
sia al presente atto; 

8) di doversi notificare il tutto alla “REALBEEF” S.R.L., sede di Flumeri (AV), agg.to ind.le A.S.I., loc. Tierzi, 
s. n. c., nonché trasmettere al Comune di Flumeri (AV), all’Amministrazione provinciale di Avellino, 
all’A.R.P.A.C.-Dipartimento provinciale di Avellino, all’A.S.L. di Avellino, nonché alla Seconda 
Università degli Studi di Napoli (D.I.C.D.E.A.); 

9) di doversi inoltrare il presente provvedimento alla Segreteria di Giunta; 
10) di comunicare che avverso il presente atto, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla 

sua notifica, nei modi e nelle forme previste è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente 
o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 

 
 - dott. Antonello Barretta - 
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